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torpedini, batterie lancia-siluri, con forti, con quanti mezzi in­
somma può utilizzare la difesa, ed io non esito a concludere che 
quei due passi, coperti da posizioni esterne, anche senza ostru­
zioni, che non consiglierei, non potrebbero essere forzati che dopo 
una lunga operazione, durante la quale le perdite del nemico 
non sarebbero insignificanti. È  quindi tatticam ente possibile sod­
disfare alle due prime condizioni di un buon centro strategico.

La posizione che ha per centro l’isolotto di Santo Stefano, e 
che ho considerato fin ora, dovrebbe costituire ed essere con­
siderata come il ridotto interno, il corpo della piazza chiuso da 
una cinta poligonale continua secondo le teoriche di B ria lm ont1 
generalmente adotta te  dagl’ ingegneri m ilitari. La Maddalena 
però non solo è capace di essere trasform ata in una piazza 
chiusa, potendosi considerare non forzabili i due stre tti pas­
saggi, ma deve e può divenire teoricamente una buona piazza da 
guerra con campo trincerato. Il ridotto interno è difatti ester­
namente protetto da gruppi di isolotti e di scogli, da piccole 
secche che renderebbero assai difficile il compito di una flotta 
d ’ assedio che fosse costretta a guardarsi dagli attacchi improv­
visi delle flottiglie. Verso scirocco poi la lingua meridionale della 
Caprera costituisce add irittu ra  un nuovo ridotto o piazza d’armi 
meno riparato  e difeso di quello interno, ma tale però da po­
tere essere strenuam ente difeso, e lo dovrebbe essere difatti, poi­
ché coprendo la rada  d’Arsachena assicura le più dirette  e fa­
cili comunicazioni col campo m ilitare che per la difesa dell’ isola 
si vorrebbe costituire nei pressi di Ozieri. Questo campo trin­
cerato dovrebbe, come quello della Sicilia, addossarsi alla nuova 
base d’ operazione m arittim a, e costituirsi appunto delle vallate 
del Rio di Arsachena, occupando verso Terranova tali posizioni 
che sbarrino quella via e che assicurino il ritorno offensivo delle 
nostre truppe lungo la linea Ozieri-Terranova. Questo vasto e 
sicuro bacino esterno deve indubbiamente far parte della posi­
zione m arittim a, ma non deve essere considerato come il cen­
tro  o ridotto della posizione. Esso è, per così dire, il vestibolo 
della difesa, ma non l’acropoli, poiché è esposto al bom barda­
mento ed anche ai colpi di mano di qualche nave che per sor­

1 B r ia lm o n t ,  La défense des étals et la fortification, vol. I. Paris.


